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I N D I C E 
CANETTI: Per la sollecita erogazione del

l'energia elettrica e per la realizzazione 
degli allacciamenti telefonici a favore de
gli abitanti della valle Osaggio (Imperia) 
(27) (risp. ALTISSIMO, ministro dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato) Pag. 488 

CHIAROMONTE: Sull'opportunità di forma
lizzare l'adesione del Governo italiano alla 
Convenzione internazionale del 1° giugno 
1970 (922) (risp. ANDREOTTI, ministro degli 
affari esteri) 489 

COLOMBO Vittorino (V.): Sulla veridicità 
delle notizie secondo le quali il Governo 
italiano e l'Amministrazione ferroviaria 
intenderebbero procedere all'acquisto di 
treni ad alta velocità dalle industrie stra
niere (945) (risp. SIGNORILE, ministro dei 
trasporti) 490 

DI CORATO, PETRARA: Sull'opportunità di 
provvedimenti volti a sostenere la ripresa 
dell'attività nei porti di Bari, Monopoli e 
Mola (Bari), colpiti dalla violenta mareg
giata del 2 dicembre 1983 (392) (risp. CARTA, 
ministro della marina mercantile) 490 

DI NICOLA: Sulla veridicità delle notizie se
condo le quali la presenza di imprenditori 
turistici libici nell'Isola di Pantelleria (Tra
pani) starebbe crescendo (768) (risp. SPA
DOLINI, ministro della difesa) 491 

FALLUCCHI, SAPORITO: Sulla seduta del 
consiglio dì amministrazione degli impie
gati civili del Ministero della difesa tenu
ta il 10 febbraio 1984 per procedere alla 

nomina dei nuovi vice direttori generali 
(671) (risp. SPADOLINI, ministro della di
fesa) Pag. 492 

FONTANARI, FOSSON: Per la sollecita ado
zione di provvedimenti volti ad apportare 
le necessarie correzioni alle leggi n. 180 
e n. 833 del 1978, in materia di assistenza 
psichiatrica, al fine di eliminare le disfun
zioni sinora rilevate (857) (risp. CAVIGLIAS-
so, sottosegretario di Stato per la sanità) 493 

GARIBALDI: Sulle difficoltà causate ai la
voratori agricoli dall'applicazione della 
normativa inerente alla circolazione di 
macchine agricole su strade pubbliche 
(212) (risp. SIGNORILE, ministro dei tra
sporti) 493 

Per l'applicazione delle norme contenute 
nell'articolo 28 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 348 del 1983, con parti
colare riferimento alle disposizioni relati
ve ai medici ex condotti che devono optare 
per un rapporto di lavoro a tempo pieno 
o part-time (450) (risp. CAVIGLIASSO, sotto
segretario di Stato per la sanità) 494 

Per l'attuazione dell'articolo 27 della leg
ge n. 833 del 1978 concernente la distribu
zione del libretto sanitario personale, con 
particolare riferimento ai soggetti affetti 
dalle malattie per le quali è prevista 
l'esenzione dal ticket per le prestazioni di 
diagnostica strumentale e di laboratorio 
(660) (risp. CAVIGLIASSO, sottosegretario di 
Stato per la sanità) 495 
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GARIBALDI ed altri: Per la presentazione 
di un disegno di legge che definisca pre
cisamente i requisiti necessari per la de
terminazione dei profili professionali de
gli operatori sanitari (601) (risp. CAVIGLIAS
SO, sottosegretario di Stato per la sanità) 

Pag. 496 
GIANGREGORIO: Per un intervento presso 

l'Alitalia affinchè risarcisca i danni pro
vocati al consorzio florovivaistico « Terflor 
export » di Terlizzi (Bari) dal mancato re
capito a Stoccarda (RFT) di una commes
sa di fiori (718) (risp. SIGNORILE, ministro 
dei trasporti) 497 

GIANOTTI: Per la concessione di una me
daglia d'oro per meriti acquisiti durante 
la Resistenza al comune di Bussoleno (To
rino) (294) (risp. SPADOLINI, ministro della 
difesa) 497 

GOZZINI: Sui motivi in base ai quali i re
centi provvedimenti adottati o in corso di 
elaborazione per la scuola italiana tendo
no ad aumentare il numero delle ore set
timanali di lezione (1015) (risp. FALCUCCI, 
ministro della pubblica istruzione) 498 
Sull'opportunità di coordinare, attraverso 
indicazioni unitarie, i programmi di ag
giornamento professionale per il personale 
docente, con particolare riferimento al per
sonale immesso in ruolo ai sensi della leg
ge n. 270 del 1982 (1016) (risp. FALCUCCI, 
ministro della pubblica istruzione) 499 

IMBRIACO ed altri: Sui provvedimenti adot
tati per stroncare le intimidazioni in atto 
nei confronti dei cittadini di Pozzuoli (Na
poli) alloggiati provvisoriamente in appar
tamenti requisiti nel villagio Coppola a 
Pinetamare (Caserta) (774) (risp. ZAMBER-
LETTI, ministro senza portafoglio per il 
coordinamento della protezione civile) 500 

PAGANI Antonino, SCEVAROLLI: Sui moti
vi per i quali al generale Enrico Rebecchi 
è stata respinta la richiesta di colloquio 
con il Ministro della difesa (941) (risp. SPA
DOLINI, ministro della difesa) 501 

PINTO Michele: Sulla veridicità della noti
zia secondo la quale all'Osservatorio ve
suviano sarebbe inibito di fornire notizie 
concernenti movimenti sismici che non 
riguardino l'area napoletana (141) (rispo
sta ZAMBERLETTI, ministro senza portafo
glio per il coordinamento della protezione 
civile) 501 

PINTUS: Sulle iniziative che si intendono as
sumere per evitare che il dibattimento pe
nale a carico di 77 imputati di spaccio e 
detenzione di stupefacenti si svolga nella 
palestra della scuola media « Vidoletti » di 
Varese (872) (risp. SCALFARO, ministro del
l'interno) 502 
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RUFFINO: Per la costruzione di un sotto
passaggio che consenta l'eliminazione del 
passaggio a livello di Cengio (Savona) sul
la linea ferroviaria Savona-Torino (898) 
(risp. SIGNORILE, ministro dei trasporti) Pag. 503 

CANETTI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e delle po
ste e delle telecomunicazioni. — Per sape
re se sono a conoscenza che gli abitanti 
della valle Osaggio, alle spalle della Rivie
ra ligure di ponente (tra Monte Bignone e 
Ventimiglia), in parte residenti nel comu
ne di Apricale (Imperia), sono da sempre 
privi di energia elettrica e di allacciamen
ti telefonici. 

L'Enel, ripetutamente interessato, sostie
ne di non essere in grado di sostenere la 
spesa di lire 150 milioni per la costruzio
ne di un'indispensabile « centralina »; la 
SIP risponde che potrà provvedere all'al
laccio solo quando le località interessate 
saranno dotate di energia elettrica. 

La situazione lamentata provoca notevo
le disagio e non poche difficoltà in casi di 
emergenza. 

Considerata la modestia della spesa e, di 
contro, la grande utilità sociale degli inter
venti nel senso richiesto dalle popolazioni 
(che, oltre ad Enel e SIP, hanno già inte
ressato al problema autorità comunali, pro
vinciali e regionali), si chiede se non si ri
tenga necessario un intervento sollecitato
re da parte dei Ministeri interessata. 

(4 - 00027) 
(9 agosto 1983) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interroga
zione della signoria vostra onorevole ed a se
guito delle notizie richieste da questa Ammi
nistrazione all'Enel, si comunica che, per 
quanto riguarda l'elettrificazione della zona 
rurale sita nella valle di Osaggio, e cioè le 
località Toca e Foa, San Vincenzo, Osaggio, 
Villarel e Canun nel comune di Apricale (Im
peria), l'ente ha ricevuto, negli anni 1978 e 
1979, alcune richieste di allacciamento idi 
energia elettrica da parte di privati. Queste 
richieste, presumibilmente a causa dei con
tributi che gli interessati avrebbero dovuto 
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versare ai sensi delle norme vigenti, non han
no avuto seguito. 

La Regione Liguria, nel 1979, ha chiesto al
l'Enel, nell'ambito della legge regionale 27 
luglio 1978, n. 42, per l'elettrificazione rura
le, un progetto per l'alimentazione delle suac
cennate località dove sono situate, in ordine 
sparso, circa 70 abitazioni. Anche tale pro
getto non ha avuto seguito perchè la mag
gior parte degli interessati sono risultati pri
vi dei requisiti previsti da detta legge regio
nale. 

L'Enel, il 30 maggio 1983, a seguito di 
nuova richiesta della Regione Liguria e nel
l'ambito degli interventi di elettrificazione 
rurale finanziabili ai sensi del Regolamento 
della CEE n. 1760, del 1978, riguardante l'uti
lizzazione dei fondi residuati negli anni pre
cedenti in agricoltura, ha presentato un pro
getto di massima per l'allacciamento di 8 
abitazioni situate nelle località di San Vin
cenzo, Osaggio, Villarel e Canun. L'impianto 
progettato dall'Enel, e che potrà consenti
re anche l'allaccio di altre case, consiste nel
la costruzione di circa 200 metri di linea MT 
(15.000 V), di un posto di trasformazione su 
palo e di quasi 1.400 metri di linea BT, con 
un preventivo di spesa di circa 87 milioni. La 
Regione Liguria, che lo ha trasmesso alla 
CEE per competenza, è tuttora in attesa del 
finanziamento richiesto dall'Enel. 

Si ha motivo di ritenere che la CEE, entro 
la fine del corrente anno, esprimerà parere 
favorevole al riguardo. 

Per quanto attiene poi alla richiesta di al
lacciamenti telefonici per gli abitanti della 
valle di Osaggio, il Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni informa che non ri
sultano pervenute richieste di nuova utenza 
ad uso abitazione presso la SIP, società con
cessionaria; e ciò anche perchè l'installazio
ne di apparecchi privati comporterebbe un 
notevole onere per i richiedenti, i quali do
vrebbero versare, oltre al contributo per il 
nuovo impianto, anche quello previsto per la 
sua collocazione, fuori del perimetro dell'abi
tato dove è ubicata la centrale telefonica. 

Ciò stante, il Ministero stesso ritiene che 
il quesito della signoria vostra onorevole si 
riferisca all'istanza rivolta alla SIP per l'in
stallazione di un posto telefonico pubblico 
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nella parte relativamente più popolata della 
valle, dove risiedono cioè 10 famiglie su un 
raggio di circa 200 metri. 

In merito all'installazione di detto posto 
telefonico pubblico frazionale, a totale cari
co dello Stato (di cui alla legge 11 dicem
bre 1952, n. 2529, e successive modificazioni, 
la più recente delle quali è la legge 14 mag
gio 1981, n. 220), si fa presente che al sud
detto Dicastero risulta sia stato suggerito 
al sindaco del comune di Apricale di avan
zare domanda in tal senso, corredata dalla 
relativa documentazione, per consentire — 
una volta accertato il posseso dei requisiti 
richiesti dalla legge — l'inserimento dell'im
pianto nel lotto dei lavori di prossima esecu
zione. 

Tuttora non è pervenuta alcuna precisa ri
chiesta presso gli organi competenti del Mi
nistero e, pertanto, non è possibile fornire 
previsioni sull'installazione del posto telefo
nico pubblico in questione. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

ALTISSIMO 
(6 luglio 1984) 

CHIAROMONTE. — Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli 
affari esteri. — Per conoscere: 

i motivi per i quali il Governo italiano 
non ha aderito alla Convenzione internazio
nale sui divorzi del 1° giugno 1970, alla qua
le hanno aderito finora numerosi Paesi, fra 
cui la Danimarca, la Gran Bretagna, la Sve
zia, la Svizzera, la Cecoslovacchia, eccetera; 

se il Governo italiano non intende provve
dere a formalizzare l'adesione del nostro 
Paese a detta Convenzione, anche nell'inte
resse di tanti nostri connazionali all'estero. 

(4 - 00922) 
(29 maggio 1984) 

RISPOSTA. — Il Consiglio dei ministri ha 
approvato il 2 marzo 1984 il disegno di legge 
predisposto dal Ministero degli esteri, d'in
tesa con quelli dell'interno e di grazia e giu
stizia, per formalizzare l'adesione dell'Italia 
alla Convenzione sul riconoscimento dei di-

59 
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vorzi e delle separazioni personali, adottata 
all'Aja il 1° giugno 1970. 

Il provvedimento in questione (disegno di 
legge n. 572) è stato quindi assegnato, in sede 
referente, alla Commissione esteri del Senato 
della Repubblica, che ne ha iniziato l'esame 
nel corso della seduta dell'I 1 luglio 1984. 

Per quanto concerne poi il ritardo circa 
l'adesione italiana alla Convenzione in que
stione, va rilevato che esso riflette l'analoga 
cautela adottata da gran parte dei Paesi co
munitari (Francia, Germania, Irlanda, Lus
semburgo, Belgio e Grecia), i quali non han
no aderito alla Convenzione, ovvero non han
no provveduto a ratificarla. 

Il Ministro degli affari esteri 
ANDREOTTI 

(14 luglio 1984) 

COLOMBO Vittorino (V.). — Al Ministra 
dei trasporti. — Per conoscere se risponda
no a verità le notizie, recentemente diffuse, 
che attribuiscono al Governo italiano e al
l'Amministrazione ferroviaria l'intendimen
to di procedere all'acquisto di treni ad alta 
velocità da industrie straniere. 

In caso di risposta affermativa, si vorreb
be sapere se essa costituisce attestazione 
dell'impossibilità da parte dell'industria na
zionale di far fronte alle eventuali esigenze 
al riguardo per ragioni che si desidererebbe 
conoscere se attengano alla capacità proget
tuale o alla adeguatezza tecnologica o alla 
economicità produttiva. 

(4-00945) 
(4 giugno 1984) 

RISPOSTA. — L'Azienda Ferrovie dello Sta
to non ha mai avuto l'intenzione di proce
dere all'acquisto di treni ad alta velocità 
presso industrie estere, in quanto, considera
ta la capacità di ricerca, studio e progettazio
ne delle Ferrovie dello Stato medesime e del-
l'indtistria nazionale specializzata nel setto
re, le strutture nazionali sono in grado di 
realizzare materiale rotabile ad alta velocità; 
al riguardo è appena il caso di accennare al
la lunga tradizione e riconosciuta competen
za italiana in questo campo, che parte dagli 
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elettrotreni di costruzione anteguerra fino 
ad arrivare al treno ad assetto variabile del
la fine degli anni '70. 

È da evidenziare, inoltre, che i benefici ot
tenibili da un esercizio ad alta velocità non 
possono essere conseguiti unicamente ricor
rendo ad un materiale rotabile specializzato, 
ma derivano soprattutto dalla disponibilità 
di tracciati idonei a sviluppare le alte veloci
tà. Pertanto il semplice trasferimento sull'at
tuale rete delle Ferrovie dello Stato di treni 
ad alta velocità realizzati all'estero — in ogni 
caso da adeguare al sistema di alimentazione 
della rete delle Ferrovie dello Stato — non 
potrebbe produrre effetti apprezzabili sui 
tempi di percorrenza se non fosse accompa
gnato, come minimo, dal completamento del
la linea « direttissima » Firenze-Roma, in mo
do da permettere l'utilizzazione di detti tre
ni alle massime velocità loro consentite su 
distanze tali da portare un apprezzabile be
neficio commerciale in termini di riduzione 
dei tempi di percorrenza. 

Ciò premesso, si rileva che, non realizzan
dosi prima del 1990 le sopracitate condizio
ni, l'Azienda dello Ferrovie dello Stato, di 
concerto con le più qualificate industrie spe
cializzate italiane del settore, ha a disposi
zione il tempo necessario per sviluppare au
tonomamente propri progetti di treni ad al
ta velocità rispondenti alle particolari esigen
ze tecniche e di esercizio della rete. Ed è in 
tal senso che già da oltre oltre un anno si è 
mossa l'Azienda stessa, programmando la 
realizzazione di convogli prototipi ad alta 
velocità. 

Il Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(9 luglio 1984) 

DI CORATO, PETRARA. — Ai Ministri 
della marina mercantile e dei lavori pub
blici. — Per sapere se sono a conoscenza 
della violenta mareggiata abbattutasi sulla 
costa barese il 2 dicembre 1983, ed in par
ticolare sui porti di Bari, Mola e Monopo
li ove si registrano danni incalcolabili alle 
strutture portuali (containers, gru, motori 
e congegni idraulici), alle banchine ed ai 
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natanti e ove risultano bloccate le attività 
portuali di pesca, con gravi ripercussioni 
sull'occupazione, sui redditi individuali e, 
in generale, sull'economia dell'area costie
ra, atteso che gli enti portuali stanno attra
versando un momento di grave crisi. 

Gli interroganti chiedono, pertanto, di 
conoscere: 

a) quali interventi si intendono attuare 
per realizzare le opere — in particolare le 
barriere protettrici — progettate e finan
ziate dagli enti preposti e dai comuni inte
ressati, al fine di evitare che periodicamen
te si assista impotenti a flagelli calamitosi 
che, oltre a vanificare quanto stentatamente 
realizzato, paralizzano l'attività della mari
neria; 

b) quali provvedimenti urgenti si in
tendono prendere per venire incontro ai 
proprietari delle imbarcazioni distrutte e 
per sostenere la ripresa dell'attività dei 
porti di Bari, Mola e Monopoli. 

(4 - 00392) 
(6 dicembre 1983) 

RISPOSTA. — La Capitaneria di porto di 
Bari ha segnalato, con telemessaggio nu
mero 1390/T, la violenta mareggiata abbat
tutasi sul litorale barese il 1° e il 2 dicembre 
1983. 

Sono stati accertati nel porto di Bari sen
sibili dissesti alle infrastrutture portuali, ed 
in particolare al piazzale della banchina di le
vante, e danni particolarmente gravi nelle zo
ne interessate dal cunicolo di espansione che 
si estende lungo il muraglione. 

L'ufficio del Genio civile opere marittime 
di Bari ha già affidato l'appalto dei lavori 
di ripristino con procedura di urgenza. 

Nel porto di Monopoli sono stati segnalati 
crepe, avvallamenti ed ampie fenditure della 
diga di Tramontana; lesioni varie e sprofon
damenti alle banchine. 

È stato interessato l'ufficio del Genio civi
le opere marittime della Regione Puglia, 
competente per il porto di Monopoli, ai sensi 
dell'articolo 2, lettera g), del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
n. 8, perchè classificato nella terza classe del
la seconda categoria. 

Nel porto di Mola di Bari sono state rile
vate due grosse buche sul muro paraonde 
del 3° braccio del molo foraneo; darmi alla 
banchina antistante il mercato ittico e lo 
sgrottamento del molo di Tramontana del 
porticciolo Cala Portecchia. 

La direzione generale delle opere maritti
me, ha autorizzato la presentazione della pe
rizia relativa agli studi .idrodinamici necessa
ri per la realizzazione del nuovo molo fora
neo di levante nel porto in esame. 

La direzione generale della pesca maritti
me ha autorizzato la presentazione della pe-
l'elenco delle imbarcazioni da pesca che han
no subito danni a causa della mareggiata. I 
proprietari delle unità distrutte, in possesso 
dei requisiti prescritti, debbono inoltrare do
manda alla predetta direzione generale, al fi
ne di ottenere i contributi CEE per la costru
zione delle nuove imbarcazioni. 

Il Ministro della marina mercantile 
CARTA 

(17 luglio 1984) 

DI NICOLA. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere se risponda a verità la crescen
te presenza di imprenditori turistici libici 
nell'isola di Pantelleria. 

Secando notizie di stampa, ultimamente 
la società libica « National Investment Com
pany » avrebbe acquistato l'hotel « Punta 
Tre Stelle »; altre proprietà sul monte Bu-
geber, naturale osservatorio strategico, sa
rebbero state acquistate da operatori del vi
cino Stato nord-africano. 

Essendo tali notizie allarmanti, l'interro
gante chiede una risposta urgente, anche 
per fugare timori nella popolazione residen
te a Pantelleria, isola posta al centro del 
Mediterraneo, in una posizione di grande in
teresse strategico-militare. 

(4 - 00768) 
(4 aprile 1984) 

RISPOSTA. — L'articolo 18 della legge 24 
dicembre 1976, n. 895, ha assoggettato all'ap
provazione del prefetto, su conforme parere 
dell'autorità militare, tutti gli atti di aliena
zione di beni immobili siti nel territorio del-
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l'isola di Pantelleria, esclusi quelli a favore 
di cittadini italiani. In mancanza dell'appro
vazione, gli atti stessi sono privi di efficacia 
giuridica. 

La cautela, ovviamente, non copre le alie
nazioni perfezionate in precedenza. Al riguar
do si rassicura l'onorevole interrogante che 
la situazione è seguita con attenzione dagli 
organi competenti, al fine di evitare eventua
li usi di immobili contrari all'interesse del 
Paese. 

Quanto all'hotel « Punta Tre Stelle », lo 
stesso non risulta appartenente a società li
biche. Ove l'interrogante abbia inteso riferir
si all'hotel « Punta Tre Pietre », si chiarisce 
che questo è di proprietà della SVI.PA. s.p.a. 

Il Ministro della difesa 
SPADOLINI 

(16 luglio 1984) 

FALLUCCHI, SAPORITO. — Al Ministro 
della difesa. — Premesso: 

che in data 10 febbraio 1984 si riuniva 
il consiglio di amministrazione degli impie
gati civili del Ministero per procedere alla 
nomina dei nuovi vice direttori generali; 

che la riunione, invece di articolarsi 
attraverso un serio accertamento dei requi
siti di professionalità delle persone da no
minare — professionalità derivante da ogget
tiva ed approfondita conoscenza dei pro
blemi, da dimostrata capacità di prospet
tare soluzioni adeguate, da esperienza acqui
sita attraverso anni di lavoro presso il Mi
nistero — si riduceva ad una sorta di decla
ratoria dove venivano semplicemente comu
nicate scelte precostituite; 

che tutti gli esponenti dei sindacati pre
senti (CGIL, CISL, UIL, DIRSTAT, CISAL-
SNAD) abbandonavano la riunione in segno 
di protesta, cosa mai accaduta nel passato, 

gli interroganti chiedono di conoscere qua
li misure il Ministro intenda adottare per 
rimuovere una situazione così anomala e se 
non sia il caso di verificare la legittimità 
delle decisioni prese. 

(4 - 00671) 
(8 marzo 1984) 

RISPOSTA. — Nel procedere al conferimen
to degli incarichi dirigenziali cui si riferisco
no gli onorevoli interroganti, si è avuto stret
to riguardo alla funzionalità dei servizi. Le 
relative valutazioni sono state operate dopo 
aver attentamente considerato le indicazioni 
fornite, nella sua autonoma collegialità, dal 
consiglio di amministrazione e dopo aver ac
quisito ogni altro elemento ritenuto utile al 
fine di indirizzare le scelte nel modo più ri
spondente all'interesse dell'Amministrazione. 

Tale impostazione si pone in piena aderen
za con il disposto dell'articolo 15 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, il quale stabilisce che all'attri
buzione delle funzioni in parola provvede il 
Ministro, sentito il consiglio di amministra
zione. 

Ciò premesso, con riferimento all'episodio 
segnalato dagli onorevoli interroganti, si fa 
presente che il 10 febbraio 1984 si è riunito 
il consiglio di amministrazione di questo Mi
nistero per provvedere, tra l'altro, al confe
rimento di incarichi di vice direttore gene
rale, di vice direttore centrale e di membro 
relatore per gli affari amministrativi del Con
siglio superiore delle Forze armate, da at
tribuire a dirigenti superiori. 

Nella circostanza sono state prese in esa
me varie ipotesi di impiego di funzionari 
per i quali ricorrevano i due requisiti del
l'anzianità di qualifica e della professiona
lità specifica. 

Posta in votazione una prima soluzione di 
impiego a livello di vice dirigente generale, 
il collegio, a maggioranza e previa ampia di
scussione, adottava una decisione non con
forme a quella proposta da un rappresentan
te del personale. 

A seguito di tale delibera, i rappresentan
ti del personale chiedevano una breve so
spensione della seduta; alla ripresa dell'adu
nanza questi manifestavano l'intendimento 
di non presenziare all'ulteriore svolgimento 
dei lavori. 

Preso atto di ciò, constatata la sussistenza 
del numero legale dei membri e, quindi, la 
regolarità della composizione del collegio, 
si disponeva la prosecuzione dei lavori stessi. 

Il consiglio di amministrazione procedeva, 
pertanto, a definire le proposte di conferi-
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mento dei citati incarichi, tenendo conto del 
criterio precedentemente concordato dal con
siglio stesso, in base al quale al loro confe
rimento si dovesse provvedere non solo sulla 
base dell'anzianità nella qualifica di dirigen
te superiore, ma anche apprezzando il curri
culum di servizio degli aspiranti. Il tutto, 
evidentemente, in vista e a ragione delle de
terminazioni che il Ministro avrebbe adotta
to al riguardo. 

// Ministro della difesa 
SPADOLINI 

(16 luglio 1984) 

FONTANARI, FOSSON. — Al Ministro 
della sanità. — Per ricordare l'impegno con
tenuto nelle dichiarazioni programmatiche 
del presidente Craxi e sollecitare il contri
buto governativo, determinante per l'avvio 
dell'iter parlamentare, per le necessarie cor
rezioni alla legge 13 maggio 1978, n. 180, ed 
alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, in ma
teria di assistenza psichiatrica, che possano 
eliminare le disfunzioni finora rilevate, sia 
per quanto concerne l'ambito delle garanzie 
giurisdizionali e delle modalità di esecu
zione del trattamento sanitario obbligatorio, 
sia per la definizione di una qualificata e 
moderna assistenza attraverso adeguate 
strutture per malati acuti, lungodegenti e 
cronici, che adesso sono spesso o « ipocri
tamente » restituiti alle famiglie, sulle quali 
viene a gravare un intollerabile onere di 
spesa e responsabilità, o abbandonati al 
loro tragico destino. 

(4 - 00857) 
(22 maggio 1984) 

RISPOSTA. — Il disegno di legge di iniziati
va governativa sull'assistenza psichiatrica, 
presentato in data 2 marzo 1984 ed elabo
rato per ovviare alle segnalate disfunzioni 
del servizio sanitario nazionale nel settore, 
segue al momento il prescritto iter parla
mentare. 

In relazione alle importanti e delicate pro
blematiche connesse al provvedimento, si 
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ravvisa la necessità di un accurato e appro
fondito esame da parte del Parlamento. 

Il Sottosegretario di Stato per la sanità 
CAVIGLIASSO 

(13 luglio 1984) 

GARIBALDI. — Al Ministro dei trasporti. 
— Per sapere se sia a conoscenza delle dif
ficoltà causate ai mototrebbiatori e ai mo
toaratori dall'applicazione legittimamente 
discrezionale, molto spesso restrittiva, del
l'attuale normativa specifica relativa alla lo
ro occasionale circolazione sulle strade pub
bliche. Infatti è discrezionale, perchè caute
lativa è la norma, la pretesa da parte di 
taluno, deputato alla vigilanza sulla circola
zione stradale, della posizione del lampeg
giante oltreché sul veicolo agricolo anche 
sul mezzo di scorta e l'impiego del pannel
lo a strisce bianche e rosse; inoltre, sem
bra eccessiva la tassatività, stante la varia
bilità delle singole situazioni di viabilità, del
la disposizione di cui all'articolo 10, settimo 
comma, della legge 10 febbraio 1982, n. 38. 

Ciò premesso, l'interrogante chiede, inol
tre, al Ministro se non reputi opportuno di
sporre amministrativamente le modalità di 
servizio per la scorta ai trasporti eccezionali 
costituiti dalle macchine agricole di cui so
pra, modalità che abbiano riguardo alla par
ticolarissima situazione in cui esse operano, 
e, infine, se non intenda proporre una mo
difica legislativa del settimo comma sopra
citato mediante la quale venga sanzionata 
la facoltà, per gli organi di vigilanza, di au
torizzare, indicandone le modalità, l'impre
sa a servirsi di segnalatori quale scorta. 

(4 - 00212) 
(26 ottobre 1983) 

RISPOSTA. — Occorre premettere che sulla 
disciplina dei trasporti eccezionali, come è 
noto, è stato emanato apposito decreto in
terministeriale 23 gennaio 1984, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 9 febbraio 1984, 
la cui entrata in vigore, originariamente pre
vista per il 1° luglio 1984, è stata successiva
mente prorogata al 1° gennaio 1985, con de
creto interministeriale del 28 giugno 1984, 
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pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 29 giu
gno 1984. 

La direzione generale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione, che rap
presentava questo Ministero nella Commis
sione appositamente istituita dal Ministro 
per i lavori pubblici per la stesura di detto 
decreto interministeriale dovuto ai sensi del 
comma 11 dell'articolo 1 della legge 10 feb
braio 1982, n. 38, ha tenuto presente la ne
cessità di snellire la procedura per il rila
scio dell'autorizzazione alla circolazione del
le macchine agricole con caratteristiche ec
cezionali, compatibilmente con la necessità 
di salvaguardare la sicurezza della circola
zione. 

Per quanto attiene alla disposizione di cui 
all'articolo 10, settimo comma, della citata 
legge n. 38 del 1982, si osserva che la pre
scrizione in essa contenuta è applicabile alle 
macchine operatrici ed ai carrelli industriali 
e, quindi, non interessa le macchine agricole. 

Per quanto riguarda, infine, la facoltà del
la polizia della strada di autorizzare, indican
done le modalità, l'impresa a servirsi di pro
pri autoveicoli quale scorta, si osserva che 
tale disposizione è già contenuta nel comma 
7 dell'articolo 1 della ripetuta legge n. 38 del 
1982. 

Si assicura, comunque, che sono state da
te disposizioni perchè il precitato decreto in
terministeriale venga seguito nella sua prima 
fase di applicazione, al fine di poter apporta
re eventualmente le necessarie modifiche. 

Il Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(14 luglio 1984) 

Al Ministro della sanità. GARIBALDI. 
— Premesso: 

che con l'articolo 28 della legge finan
ziaria per il 1984 è stato introdotto il prin
cipio dello scioglimento totale (sic!) di un 
organo collegiale (nella specie il comitato di 
gestione delle USL) per « spese non ripia
nagl i »; 

che si seguitano a corrispondere agli 
ex medici condotti compensi per attività 
che in gran parte non possono espletare e 
che, comunque, non competono più loro; 

che i ritardi nel « rientrare » da una si
tuazione di palese iniquità sono stati più 
o meno esplicitamente giustificati con l'at
tesa del « contratto » del personale delle 
USL; 

che tale contratto è stato pubblicato 
con decreto del Presidente della Repubbli
ca n. 348 del 1983 ed è in vigore dal 1° lu
glio 1983; 

che per l'articolo 28 di detto decreto 
del Presidente della Repubblica n. 348 (con
tratto) entro il 20 settembre 1983 gli ex 
medici condotti avrebbero dovuto effettua
re le opzioni per il tempo pieno o il tempo 
definito (part-time) sulla base di « fasce 
orarie » da determinare da parte delle Re
gioni competenti; 

che il TAR del Lazio, in carenza delle 
determinazioni di cui sopra, con ordinanza 
del 28 settembre 1983 ha sospeso gli effet
ti della norma del « contratto » sopra ri
chiamato, 

l'interrogante, contemporaneamente ri
chiamando una propria precedente interro
gazione (come alcune altre ad oggi senza 
risposta), chiede se il Ministro non reputi 
equo e doveroso sostituirsi alle Regioni ina
dempienti nelle specifiche determinazioni di 
loro competenza. 

(4-00450) 
(2 gennaio 1984) 

RISPOSTA. — La determinazione delle fa
sce orarie prevista dall'articolo 28 del de
creto del presidente della Repubblica n. 34 
del 1983, che ha reso esecutivo l'accordo 
unico per il comparto sanitario, rientra nel
l'esclusiva competenza delle singole Regioni. 

Al riguardo, per quanto attiene al connes
so diritto di opzione degli ex medici condot
ti, si fa presente che esso, subordinato alla 
istituzione delle predette fasce orarie (non in
feriori a 10 ore settimanali), a fronte della 
mancata determinazione degli organi regio
nali, potrebbe consentire di configurare, in 
tale atteggiamento, l'intenzione delle Regio
ni stesse di non attuarle e, quindi, l'obbli
go del medico di optare o per il « tempo 
pieno » o per il « tempo definito ». 

Ma tale ipotesi non va disgiunta, peraltro, 
dall'esercizio, pur consentito, dell'opzione di 
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cui trattasi oltre i termini di cui all'articolo 
28 e entro un nuovo termine che le Regioni 
potrebbero a tal uopo fissare. 

Il Sottosegretario di Stalo per la sanità 
CAVIGLIASSO 

(13 luglio 1984) 

GARIBALDI. — Al Ministro della sanità. 
— Premesso: 

che il decreto del Ministero del 10 feb
braio 1984 (Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio 
1984, n. 56), nell'intendimento di attuare 
quanto disposto all'articolo 11, quinto com
ma, del decreto-legge n. 463 del 1983, con
vertito nella legge n. 638 del 1983, ha elen
cato le malattie « esenti » dal ticket per le 
prestazioni di diagnostica strumentale e di 
laboratorio; 

che l'esistenza di tali forme morbose, per 
avere titolo alle prestazioni esenti da ticket, 
è prescritto debba essere dichiarata dal me
dico convenzionato o dipendente con la di
zione « rientra nelle categorie di cui al de
creto ministeriale del 10 febbraio 1984 »; 

che la relativa certificazione deve essere 
registrata dalla USL territoriale che ne deve 
conservare documentazione; 

ohe tale certificazione « ha validità per
manente », fatta eccezione per le affezioni 
dell'apparato cardiovascolare; 

che per i soggetti portatori di neoplasie 
le prestazioni di cui si tratta sono esenti 
da ticket « relativamente » (rectius: limita
tamente?) alle indagini « mirate al monito
raggio della terapia ed alla diagnosi preco
ce delle metastasi », 

si chiede di sapere: 
se il Ministro abbia idea di quali oneri 

organizzativi ed economici sia produttivo 
l'obbligo per le USL di conservare la docu
mentazione prevista, quando, ove fosse fat
to carico al medico di apporre la proposta 
« dichiarazione di esenzione » su ogni cer
tificato, sarebbero eliminati gli oneri di cui 
sopra, contestualmente responsabilizzandolo 
più efficacemente; 

come posisa essere effettuato l'ancorchè 
minimo controllo da parte delle USL su 

quella certificazione che non ha « validità 
permanente » (sic!) in assenza dell'elemen
to da controllare, e cioè la diagnosi dell'af
fezione cardiovascolare o neoplastica, atte
so che il decreto « limita » il conseguimen
to delle prestazioni esenti da ticket alle in
dagini mirate al permanente monitoraggio 
di fattori della coagulazione ed al monito
raggio di terapia e diagnosi di metastasi; 

se il Ministro non ritenga più proprio, ad 
evitare gli inconvenienti (rectius: pasticci) 
sopra indicati, dare finalmente corso al di
sposto dell'articolo 27 della legge n. 833 del 
1978, secondo cui il Ministro, con proprio 
decreto, « sentito il Consiglio sanitario na
zionale (approva) il modello del libretto sa
nitario personale » affinchè le USL possano 
fornirlo ai cittadini, a cominciare dai « nuo
vi nati », e ai soggetti affetti dalle malattie 
di cui agli articoli 1 e 2 del decreto ministe
riale 10 febbraio 1984, più volte ricordato. 

(4 - 00660) 
(6 marzo 1984) 

RISPOSTA. — Non c'è dubbio che la pos
sibilità di usufruire di un documento di 
riscontro, quale quello previsto dall'arti
colo 27 della legge n. 833 del 1978, potrebbe, 
per alcune categorie di ammalati, parzial
mente semplificare l'applicazione del decre
to 10 febbraio 1984, concernente l'individua
zione dei soggetti esonerati dal pagamento 
della quota di partecipazione alla spesa sul
le prestazioni di diagnostica stumentale e 
di laboratorio. 

Tuttavia, è appena il caso di considerare 
il fatto che il libretto sanitario, di cui all'ar
ticolo 27, non abbia a trasformarsi in un 
diario clinico minuzioso. 

Per quanto si riferisce alla differenziazio
ne tra certificazioni aventi validità perma
nente e quelle la cui validità è circoscritta 
nel tempo, il decreto in parola considera 
in modo diverso le affezioni dell'apparato 
cardiovascolare nel corso di trattamenti che 
richiedono un permanente monitoraggio dei 
fattori della coagulazione. 

Lo scopo del provvedimento è, infatti, 
quello di esonerare dalla quota di parteci
pazione alla spesa quelle indagini di labo
ratorio la cui effettuazione condiziona stret-
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tamente la condotta terapeutica, come si ve
rifica, appunto, nel caso dei cardiopazienti 
in trattamento anticoagulante. 

Negli altri casi il medico, ovviamente, fa
rà una sola certificazione, come indicato nel 
decreto, e non dovrà pertanto ripetere ogni 
volta la dichiarazione. 

Sarà compito della USL di utilizzare i da
ti acquisiti attraverso le registrazioni di 
forme morbose indicate nell'articolo 1 del 
citato decreto. 

D'altra parte, circa la proposta che farebbe 
carico al medico di apporre, su ogni richie
sta di esame strumentale o di laboratorio, la 
dizione « dichiarazione di esenzione », que
sta sarebbe possibile, ovviamente, solo in 
presenza di una modifica « pattizia » del
l'elenco delle attuali incombenze dei medi
ci di medicina generale. 

Peraltro, per quanto riguarda la possibi
lità di controllo da parte della USL, si fa 
presente che nella quasi totalità dei casi 
delle malattie previste nel decreto, quali 
ad esempio i tumori o le affezioni cardiova
scolari, trattasi di patologie riferite a pa
zienti — quasi sempre — con trascorsa de
genza ospedaliera e per i quali è ipotizzabile 
altra degenza in ospedale. 

Una delle finalità del decreto è, appun
to, quella di agevolare il raccordo tra ospe
dale e territorio. 

// Sottosegretario di Stato per la sanità 
CAVIGLIASSO 

(13 luglio 1984) 

GARIBALDI, COLOMBO SVEVO, ROS
SANDA, PINTUS, PANIGAZZI. — Al Mini
stro della sanità. — Premesso: 

che l'articolo 6 della legge n. 833 del 
1978 — riforma sanitaria — mantiene di 
competenza dello Stato le funzioni ammi
nistrative concernenti, fra l'altro, la fissa
zione dei requisiti per la determinazione dei 
profili professionali degli operatori sanitari, 
le disposizioni generali per la durata e la 
conclusione dei corsi, la determinazione dei 
requisiti necessari per l'ammissione alle 
scuole, nonché dei requisiti per l'esercizio 
delle professioni (mediche) e sanitarie au
siliarie; 
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che, in carenza della specifica norma
tiva, affiorano (vedi disegno di legge Sena
to n. 122,/IX Legislatura) comprensibili ten
tativi di dare consistenza a figure di opera
tori sanitari superate dai tempi e in contra
sto con le regole comunitarie (vedi legge 
15 novembre 1973, n. 795, e decreto del Pre
sidente della Repubblica 13 ottobre 1975, 
n. 867) e con la normativa statale ad esse 
conseguente; 

che il decreto del Presidente della Re
pubblica n. 761 del 1979 individua nel ruolo 
sanitario il personale infermieristico, tecni
co-sanitario, di vigilanza e ispezione, con 
funzioni di riabilitazione, e che il decreto 
del Ministero del 30 gennaio 1982 (Gazzetta 
Ufficiale n. 59 del 22 febbraio 1982) stabi
lisce i requisiti di ammissione ai relativi 
concorsi pur in assenza delle definizioni dei 
confini di cui all'articolo 6 della legge n. 833 
del 1978; 

che, a sua volta, il decreto del Presiden
te della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162, 
autonomamente regola e, di conseguenza, 
prefigura professionalità « parasanitarie » 
derivanti dalla frequenza di scuole dirette 
a fini speciali in ambito universitario per 
diplomi post-secondari anch'esse funzionali 
al Servizio sanitario nazionale, 

gli interroganti chiedono se il Ministro 
non ritenga indispensabile la sollecita pro
posizione al Parlamento della normativa re
golatrice. 

(4 - 00601) 
(15 febbraio 1984) 

RISPOSTA. — Questa Amministrazione ha 
già predisposto, di concerto con il Ministe
ro della pubblica istruzione, uno schema di 
disegno di legge riguardante « Nuove nor
me sulla formazione degli esercenti le pro
fessioni sanitarie infermieristiche e tecni
che ». 

Tale schema è stato diramato in data 9 
giugno 1984 a tutti i Dicasteri interessati, 
nonché alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri per l'ulteriore iter procedurale. 

Il Sottosegretario di Stato per la sanità 
CAVIGLIASSO 

(13 luglio 1984) 
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